
ALLEGATO II 

FORMATO PER LA COMUNICAZIONE DEI DATI RELATIVI AI RIFIUTI URBANI BIODEGRADABILI DI CUI ALL’ARTICOLO 
3, PARAGRAFO 2 

1. Formato per la comunicazione dei dati

Produzione di rifiuti urbani 
(t) 

Collocamento in discarica (1) 
(t) 

Smaltimento mediante in
cenerimento (2) 

(t) 

Recupero di materiali dai ri
fiuti derivanti dallo smalti
mento mediante inceneri

mento (t)     

(1) Questa colonna non comprende i rifiuti sottoposti a operazioni di smaltimento mediante incenerimento per essere successivamente 
collocati in discarica. 

(2) Per smaltimento mediante incenerimento si intendono le operazioni effettuate da impianti classificati come D10 nell’allegato I della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 
(GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3).

Per calcolare se sono stati raggiunti gli obiettivi di cui all’articolo 5, paragrafi 5 e 6, della direttiva 1999/31/CE del Consiglio, 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti (GU L 182 del 16.7.1999, pag. 1), la somma dei rifiuti urbani smaltiti in 
discarica e dei rifiuti urbani sottoposti a operazioni di smaltimento mediante incenerimento per essere successivamente 
collocati in discarica (previa deduzione dei materiali successivamente recuperati dai rifiuti derivanti da tali operazioni di 
smaltimento mediante incenerimento) è divisa per la quantità di rifiuti urbani generati. 

2. Formato della relazione di controllo della qualità a corredo dei dati 

I. Informazioni generali 

1. Stato membro: 

2. Organizzazione che trasmette i dati e la descrizione: 

3. Referente/informazioni di contatto: 

4. Anno di riferimento: 

5. Data di consegna/versione: 

6. Eventuale link alla pubblicazione dei dati da parte dello Stato membro: 

II. Informazioni sul collocamento in discarica dei rifiuti urbani 

1. Descrizione dei soggetti coinvolti nella raccolta dei dati

Nome dell’organismo Descrizione delle principali responsabilità 

Aggiungere righe se del caso   

2. Descrizione dei metodi utilizzati 

2.1. Descrizione generale della raccolta di dati sul collocamento in discarica dei rifiuti urbani, comprese le fonti dei dati 
(dati amministrativi; indagini; registro elettronico; dati dei gestori dei rifiuti; dati dei comuni)     

2.2. Descrizione della metodologia utilizzata per includere i rifiuti derivanti da operazioni di trattamento prima del 
riciclaggio o di recupero di altro tipo dei rifiuti urbani e successivamente collocati in discarica   



2.2.1. Descrizione dell’approccio volto a garantire la tracciabilità dei rifiuti urbani quando vengono sottoposti a 
trattamento, compreso l’uso di codici relativi alla produzione di rifiuti urbani (come quelli di cui al capitolo 20 
dell’elenco dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE della Commissione, del 3 maggio 2000, che sostituisce 
la decisione 94/3/CE che istituisce un elenco di rifiuti conformemente all’articolo 1, lettera a), della direttiva 
75/442/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti 
pericolosi ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi, 
(GU L 226 del 6.9.2000, pag. 3) e di codici relativi ai rifiuti derivanti dal trattamento dei rifiuti (come quelli di cui 
al capitolo 19 dell’elenco dei rifiuti stabilito da tale decisione)     

2.3. Descrizione dell’approccio volto a includere i rifiuti derivanti da operazioni di trattamento prima del riciclaggio o di 
recupero di altro tipo dei rifiuti urbani e successivamente collocati in discarica al di fuori dello Stato membro     

2.4. Descrizione della raccolta di dati sui rifiuti urbani che vengono sottoposti alle operazioni di smaltimento mediante 
incenerimento per essere successivamente collocati in discarica, compresa la metodologia utilizzata per il calcolo 
dei materiali prodotti dai rifiuti urbani recuperati dai residui delle operazioni di smaltimento mediante 
incenerimento     

2.5. Descrizione di stime eventualmente utilizzate per colmare le lacune nei dati sui rifiuti urbani collocati in discarica     

2.6. Differenze rispetto ai dati dell’anno di riferimento precedente 

Eventuali modifiche rilevanti introdotte nella metodologia di calcolo applicata per l’anno di riferimento corrente (in 
particolare, revisioni a posteriori, la loro natura e l’eventuale discontinuità per un dato anno)     

Spiegazione dettagliata delle cause della differenza di tonnellaggio qualora i rifiuti urbani sottoposti a operazioni di 
smaltimento in discarica o di incenerimento per essere successivamente collocati in discarica mostrino una variazione 
superiore al 10 % rispetto ai dati comunicati per l’anno di riferimento precedente     

3. Accuratezza dei dati 

3.1. Descrizione dei problemi principali che incidono sull’accuratezza dei dati sul collocamento in discarica dei rifiuti 
urbani     

3.2. Descrizione dell’ambito e della validità delle indagini per la raccolta dei dati sul collocamento in discarica dei rifiuti 
urbani   



4. Riservatezza 

Motivazione dell’eventuale richiesta di astenersi dalla pubblicazione di determinate parti della presente relazione

5. Principali siti web nazionali, documenti di riferimento e pubblicazioni




